                           I L  C I P E





 ascoltata  la   relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


 Programmazione  Economica   riguardante  le   conclusioni  cui  è


 pervenuto il  Comitato per  la contrattazione programmatica sullo


 stato di  attuazione del  piano chimico  e sulla  situazione  del


 Gruppo Montedison,





1.Conferma la validità del programma di promozione per l'industria


 chimica approvato il 6 dicembre





2.Riaffermata  la  priorità  da  accordare  nel  Mezzogiorno  alle


 iniziative industriali  caratterizzate da  un più  vasto rapporto


 tra investimento e occupazione;





 constatata la  necessità di  assicurare un  corretto  calcolo  di


 redditività degli investimenti nella chimica di base,





 delibera che  ai nuovi investimenti nel Mezzogiorno nella chimica


 di  base   così  come   definita  nel   programma  di  promozione


 dell'industria chimica  gli  incentivi  verranno  concessi  nella


 misura minima  prevista dalla  legge vigente. A tal fine dovranno


 essere raggiunte  intese con  le Regioni a statuto speciale, onde


 assicurare  il   coordinamento  degli   incentivi   nazionali   e


 regionali.





3.Delega  il  Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione  a


 stabilire le informazioni che dovranno accompagnare le richieste,


 da parte  delle imprese, dei pareri di conformità per ampliamenti


 e nuovi  impianti nel Mezzogiorno, quando esse superino il limite


 di 5 miliardi.





4.Visto l'art.2 del D.P.R. 14.6.1967, n.554 e l'art. 14, l° comma,


 della legge 6 ottobre 1971, n.853.





 Ritenuto  indispensabile   ai  fini,   sia  dell'attuazione   del


 programma al promozione chimico, sia della soluzione dei problemi


 posti dalla  Montedison il coordinamento dell'attività del Gruppo


 Montedison e del Gruppo ENI,





 Esaminate le  conclusioni raggiunte  in  sede  di  contrattazione


 programmatica con  i due  Gruppi interessati  per una loro azione


 conforme agli indirizzi della programmazione economica nazionale;





 Approva tali conclusioni che si riassumono nei seguenti punti.








 4.1.Nell'intento di  rafforzare la capacità contrattuale dell'ENI


     nel campo degli acquisti internazionali di petrolio greggio e


     di  conseguire   una  razionalizzazione   del  settore  della


     raffinazione, l'approvvigionamento  di petrolio e di prodotti


     per la raffinazione del Gruppo Montedison sarà assicurato dal


     Gruppo ENI, che assumerà anche la gestione dei nuovi impianti


     di chimica  di base  primaria riguardanti  i due  Gruppi.  In


     particolare:








 a) per  quanto riguarda  l'approvvigionamento di  petrolio  e  di


     prodotti petroliferi,  i contratti  di fornitura già conclusi


     dalla Montedison  saranno trasferiti  all'ENI, che provvederà


     per il  futuro al fabbisogno del Gruppo Montedison, ai prezzi


     di mercato;








 b) per  quanto riguarda  l'attività di  raffinazione i due Gruppi


     provvederanno alla costituzione di un'impresa comune (50% ENI


     e 50%  Montedison)  a  conduzione  ENI,  cui  sarà  conferito


     l'impianto di Priolo della Montedison. I futuri fabbisogni di


     Montedison nel  campo della  raffinazione saranno  assicurati


     dall'ENI sulla base dei seguenti criteri:





   1.)per i  contratti trasferiti da ENI a Montedison e per quelli


     stipulati dall'ENI  nell'interesse di  Montedison,  i  prezzi


     saranno  fissati   sulla  base   del  criterio   dei   "costi


     remunerati" (rappresentati  dai costi  del petrolio greggio e


     della  raffinazione),   con  l'intesa   che  per  i  prodotti


     provenienti dalla raffinazione non ritirati da Montedison, la


     vendita sarà effettuata d'accordo tra ENI e Montedison;





   2.)per ulteriori  forniture di  prodotti con  contratti a lunga


     scadenza, i prezzi saranno concordati fra ENI e Montedison.





 c)per quanto  riguarda  i  nuovi  impianti  di  chimica  di  base


 primaria  (olefine  e  aromatici),  i  due  Gruppi  realizzeranno


 iniziative comuni(50%  ENI e  50% Montedison) a conduzione ENI. I


 prodotti saranno  ritirati dalle  parti ai  "costi remunerati" in


 base ai  propri fabbisogni,  stabiliti all'atto della costruzione


 degli   impianti.    Tali   iniziative    saranno   aperte   alla


 partecipazione  di   altre  imprese.  Potranno  anche  prevedersi


 accordi di  forniture a lungo termine ad imprese non partecipanti


 alle iniziative.


 Resta  confermato   che  i   due   Gruppi   collaboreranno   alla


 realizzazione dell'iniziativa consortile in Sicilia, prevista dal


 progetto di promozione della chimica di base.








 4.2. Per  quanto  riguarda  il  settore  della  chimica  di  base


 intermedia  e   derivata  e  della  chimica  fine  i  due  Gruppi


 manterranno strutture imprenditoriali autonome.





 I due  Gruppi hanno  concordato che  il coordinamento  delle loro


 iniziative sia  realizzato in  sede di  programmazione nazionale,


 sulla base  dei programmi d'investimento -articolati in specifici


 progetti- che  gli stessi  gruppi presenteranno  agli  organi  di


 programmazione ai sensi delle norme legislative sopra richiamate.





 Nei campi  dei fertilizzanti,  delle fibre  chimiche, del settore


 farmaceutico e  dell'alluminio, sono  state inoltre  raggiunte le


 seguenti conclusioni:





 a)Per quanto  riguarda il  settore dei  fertilizzanti, preso atto


 che Montedison  non intende,  nel medio termine, aumentare le sue


 produzioni,  ma   razionalizzarle  e  concentrarle,  al  fine  di


 renderle più competitive, i due Gruppi svilupperanno, nell'ambito


 della loro  autonomia imprenditoriale,  la collaborazione  già in


 corso, al  fine di usufruire al massimo delle economie di scala e


 di  localizzazione   degli  impianti,  con  riguardo  anche  alle


 produzioni di ammoniaca.





3.b)Nel  settore   delle  fibre   chimiche,   ENI   e   Montedison


 costituiranno pariteticamente  una società, cui saranno conferite


 le partecipazioni  che i  due Gruppi  detengono nel  settore.  La


 prevalente responsabilità  della conduzione del nuovo Gruppo sarà


 affidata alla  Montedison.  Al  nuovo  Gruppo  sarà  affidata  la


 riorganizzazione e  lo sviluppo  delle  imprese  controllate,  in


 particolare  attraverso   la   definizione   dei   programmi   di


 investimento,  della   politica  di   ricerca  e  della  politica


 commerciale.





 A tal  fine, esso  presenterà agli organi della programmazione un


 programma  di   ristrutturazione  volto  a  superare  le  attuali


 situazioni di crisi nell'arco del periodo 1973-75.





 In considerazione  dell'opportunità di  un coordinamento di tutte


 le imprese  operanti livello  nazionale,  il  nuovo  Gruppo  sarà


 aperto alla partecipazione di altre imprese.





4.c) Nel  settore farmaceutico  l'attività  dei  due  Gruppi  sarà


 rivolta  a   rafforzare  l'industria   nazionale,  e  a  tutelare


 l'interesse pubblico prevalente in questo settore cogliendo tutte


 le opportune  occasioni di  collaborazione, secondo  le direttive


 che saranno  definite dal  Governo in sede di realizzazione della


 riforma sanitaria.





 d) Nel  settore dell'alluminio,  ravvisata l'opportunità  di  una


 maggiore concentrazione  per realizzare  un miglior coordinamento


 delle iniziative  in corso,  si darà  vita ad  una organizzazione


 unitaria facente  capo all'EFIM  alla  quale  verranno  conferite


 anche le attività della Montedison e dell'ENI.





 4.3. I  due Gruppi  terranno informato  il CIPE  sulla attuazione


 delle sopra indicate conclusioni e riferiranno preventivamente al


 CIPE su  eventuali modifiche  o integrazioni  che  si  rendessero


 necessarie.





5.Prende atto degli impegni che i due Gruppi hanno assunto in sede


 di contrattazione programmatica per quanto riguarda i problemi di


 occupazione della  manodopera impiegata nel Gruppo Montedison; in


 particolare:





 a) nel  settore delle  fibre chimiche, i Gruppi Montedison ed ENI


 comunque assicureranno  nel loro  ambito -sulla base del piano di


 ristrutturazione di  cui al  punto 4.2.-  il  pieno  assorbimento


 delle eventuali eccedenze di manodopera;





 b) negli  altri settori le situazioni di crisi denunciate saranno


 risolte nell'ambito  del programmi di ristrutturazione del Gruppo


 Montedison  con  ricorso  eventuale  alla  legislazione  vigente,


 mentre il  Gruppo Montedison  assume l'impegno di non dar corso a


 licenziamenti dl personale per eventuali eccedenze nel periodo di


 temo necessario  alla  riorganizzazione  e  ristrutturazione  del


 Gruppo.





6.Preso atto  dei programmi di risanamento economico-finanziario e


 patrimoniale presentati dalla Montedison;





 Ritenuto  che  per  quanto  riguarda  i  programmi  specifici  di


 investimenti del  Gruppo nel  settore  chimico  si  procederà  in


 conformità con  le indicazioni del piano chimico e le conclusioni


 raggiunte in  sede di  contrattazione programmata e riportate nel


 precedente punto 4;





 Considerato  che   resta  riaffermata  la  sempre  più  incidente


 specializzazione delle  attività del  Gruppo  nel  settore  della


 chimica e, in particolare, di quella fine e della parachimica che


 potranno assicurare  risultati più  elevati in  termine di valore


 aggiunto e di occupazione;





 Preso atto  delle proposte  di risanamento  gestionale rivolte  a


 ristabilire entro  un ragionevole  periodo di tempo condizioni di


 equilibrio e  di redditività  con la  conseguente riduzione  alla


 metà del  capitale sociale  e l'eventuale  sua futura  e graduale


 ricostituzione;





 Invita il Ministro per le Partecipazioni Statali a dare agli Enti


 di gestione  partecipanti al capitale sociale della Montedison le


 opportune direttive in vista delle prossime delibere degli organi


 sociali.





7.Constatata l'attuale  partecipazione di  Enti di  gestione delle


 Partecipazioni Statali  al capitale  sociale della  Montedison  a


 seguito delle decisioni assunte nel 1968;





 Sottolineata  la   rilevanza  del  Gruppo  nel  settore  del  suo


 prevalente  interesse,  l'importanza  dello  stesso  nel  sistema


 imprenditoriale nazionale  e la funzione che esso assume, quindi,


 nella programmazione economica;





8.Considerata da  una parte  la  esigenza  di  una  autonomia  del


 Gruppo-Montedison   e   di   una   piena   responsabilità   degli


 amministratori  e   dall'altra  l'opportunità  di  garantire  una


 conduzione  della  società  che  risponda  alle  direttive  della


 programmazione economica nazionale;





 Approva   la   partecipazione   di   Enti   di   gestione   delle


 Partecipazioni Statali ad un nuovo accordo sindacale di controllo


 sulla Montedison con i seguenti indirizzi:





 a) il  Sindacato  di  controllo  della  Montedison  dovrà  essere


 costituito in  modo da  assicurare, a  un tempo, l'autonomia e la


 responsabilità degli amministratori nella conduzione del Gruppo e


 l'osservanza, da  parte di  questo ultimo,  delle direttive della


 programmazione nazionale;





 b) il Sindacato sarà formato in modo da assicurare:





 1) la  partecipazione dei  maggiori azionisti  privati disposti a


 conferire nel Sindacato le loro azioni;





 2)  una   uguale  presenza   del  complesso   dei  due   Enti   a


 partecipazione statale (ENI e IRI);





 3) una  adeguata presenza  dell'IMI al  rappresentante del  quale


 sarà attribuita  la presidenza  del Sindacato,  con  le  connesse


 funzioni arbitrali;





 c) tale equilibrio dovrà essere mantenuto durante tutta la durata


 di vigenza  del patto  sindacale; quest'ultimo  dovrà coprire  un


 periodo sufficientemente ampio da permettere il risanamento ed il


 rilancio del Gruppo Montedison;





 d) le  funzioni attribuite al Sindacato consentiranno allo stesso


 di:





 - fornire  alla direzione  della società, negli organi societari,


 il  supporto   necessario  alla   sua  autonomia   e   alla   sua


 responsabilità per  l'attuazione del suo programma di risanamento


 e di rilancio;





 - acquisire  sistematicamente dal  Presidente della  società,  il


 quale ne  assumerà l'impegno,  tutte le  informazioni  necessarie


 sulla condotta della società e del Gruppo, al fine di constatarne


 la rispondenza  ai criteri  di economicità e alle direttive della


 programmazione nazionale;





 - designare,  per la  successiva  elezione  nell'assemblea  della


 società,  i  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione,  e  del


 Collegio Sindacale, e concordare le proposte relative alle nomine


 del  Comitato   Esecutivo,  avendo  cura  che  nel  Consiglio  di


 Amministrazione sia  data adeguata  rappresentanza agli azionisti


 presenti in  Sindacato e,  nei modi  adeguati, anche  ai  piccoli


 azionisti.





         Il CIPE approva all'unanimità.








Roma, addì 1° dicembre 1972








